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Abstract 
L’articolo illustra il percorso partecipativo attivato per la sperimentazione di modelli di governance 
innovativi promosso in Valtellina dai partner del progetto LIFE IP GESTIRE 2020 e incentrato sul 
tema della rete ecologica in un territorio strategico per le connessioni tra siti facenti parte della 
Rete Natura 2000. Il percorso si è sviluppato in continuità con l’esperienza del Contratto di Fiume 
“Alto Bacino del fiume Adda” ed ha portato all’elaborazione di un documento intitolato “La 
Greenway dell’Adda in bassa Valtellina”, che annovera tra gli allegati la cartografia e un Quadro 
degli interventi, recepito formalmente dal Programma d’Azione del Contratto di Fiume.  

Parole chiave: percorso di governance, mappatura partecipativa online, rete ecologica, 
pianificazione territoriale a scala sovracomunale. 
 
 
Greenway of the Adda river in Valtellina: digital, integrated and participatory territorial 
planning project  
The paper illustrates the participatory process activated for the experimentation of innovative 
governance models promoted in Valtellina by the LIFE IP GESTIRE 2020 project partners. It 
focuses on the theme of local ecological network in a territory playing a strategic role for the 
connections between Natura 2000 sites. The path, developed in continuity with the experience of 
the River Contract “Upper Basin of the Adda River”, led to the preparation of a document titled 
“Greenway of the Adda River in the lower Valtellina”, which includes among the annexes the 
cartography and a Framework of interventions, formally implemented by the Action Program of the 
River Contract. 

Key words: governance process, online participatory mapping, ecological network, territorial 
planning at a supra-municipal scale. 



INTRODUZIONE 
Il fondovalle della bassa Valtellina (SO) è 
un’area particolarmente antropizzata, sia per 
la presenza di insediamenti urbani, industriali 
e di infrastrutture per la mobilità pesante, sia 
per la presenza di numerose attività agricole 
che hanno portato progressivamente alla 
frammentazione di un territorio strategico in 
chiave ecologica per i collegamenti dei 
versanti retico (a nord) ed orobico (a sud), 
sulle cui pendenze insistono numerose Aree 
protette e Siti facenti parte della Rete Natura 
2000 (Figura 1). È in questo contesto e 

nell’ambito dell’azione C21 del progetto LIFE 
IP GESTIRE 2020 che, a partire da settembre 
2020, è stato attivato un percorso 
partecipativo per la sperimentazione di 
modelli di governance innovativi in continuità 
con l’esperienza del Contratto di Fiume 
dell’Alto Bacino del Fiume Adda (CdF Adda). 
Il percorso, durato fino a dicembre 2021, è 
stato promosso da Regione Lombardia con la 
supervisione di ERSAF e sviluppato grazie 
alla collaborazione con Etifor (Spin-off 
dell’Università di Padova incaricato 
dell’assistenza tecnica per la conduzione e 

Figura 1. Inquadramento territoriale del perimetro del percorso di governance (fondovalle della bassa Valtellina), all’interno 
del bacino idrografico del fiume Adda sopralacuale e della provincia di Sondrio  (fonte: elaborazione degli Autori). 



facilitazione del percorso). Partendo dalla 
necessità di implementare l’azione di 
pianificazione territoriale e mappatura delle 
aree funzionali alla Greenway dell’Adda, 
contenuta nel Programma d’azione del 
Contratto di Fiume, si è scelto di affiancare a 
tale azione anche quella di sviluppo e 
miglioramento della rete ecologica, in linea 
con gli obiettivi di progetto LIFE (fornire 
sostenibilità funzionale ed economica alle 
attività di conservazione di habitat e specie, 
attraverso il miglioramento delle reti 
ecologiche). Il termine greenway, per la cui 
definizione si rimanda al Box 1, è stato 
utilizzato come “cappello” per identificare il 

percorso di governance e i suoi prodotti. Il 
percorso ha visto in un primo momento il 
coinvolgimento degli enti locali, promosso una 
pianificazione integrata attraverso tecniche 
partecipative innovative ed infine elaborato un 
documento di inquadramento della “Greenway 
dell’Adda in bassa Valtellina”, una cartografia 
condivisa e un Quadro degli interventi 
contenente le opportunità di finanziamento 
per lo sviluppo della Greenway, con 
particolare attenzione agli interventi di 
miglioramento della rete ecologica 
sovracomunale. Attraverso i seguenti 
paragrafi, l’articolo descrive l’organizzazione 
del percorso di governance in bassa 

BOX 1. ETIMOLOGIA DEL TERMINE GREENWAY E SIGNIFICATO ADOTTATO IN 
QUESTO ARTICOLO 

 

Il termine Greenway è stato utilizzato nella sua accezione più ampia coerentemente alla 
definizione di Turner (1998) che con questo termine racchiude due concetti: 
- green (verde) che sta ad indicare non solo ciò che è vegetato ma tutto ciò che è 
apprezzabile dal punto di vista ambientale e quindi naturalistico, paesaggistico, storico-
architettonico e culturale; 
- way (via, percorso) che oltre ad indicare fisicamente le vie di comunicazione (strade, 
ferrovie, fiumi, ecc.) rimanda ad un'idea di movimento, di comunicazione, di attività. 
Nell’ambito del lavoro svolto in Valtellina, il termine è stato utilizzato nel senso più proprio di 
infrastruttura verde: rete di aree naturali e seminaturali pianificata a livello strategico con altri 
elementi ambientali, progettata e gestita in maniera da fornire un ampio spettro di servizi 
ecosistemici (EU EC, 2013). All’interno di questa definizione è stata ricompresa, quindi, oltre 
alla “greenway” in quanto via di comunicazione per lo spostamento lento (si può fare 
riferimento in questo caso alla Dichiarazione di Lille), anche la rete ecologica territoriale. 
Il Sentiero Valtellina, che di per sé costituisce un sistema di percorsi dedicati a una 
circolazione non motorizzata in grado di connettere le popolazioni con le aree naturali, 
costituisce un asse portante e, allo stesso tempo, un elemento unificante del territorio di 
fondovalle. In tale contesto, l'idea di greenway va oltre quella di una semplice pista ciclabile 
(con cui spesso viene confusa), investendo aspetti più strutturali, come la valorizzazione e la 
riqualificazione delle risorse naturali, la promozione di uno sviluppo sostenibile e il recupero 
dei paesaggi e delle aree degradate in ottica ecologico-ambientale. 



Valtellina, le varie fasi partecipative che si 
sono susseguite, per poi presentare un 
estratto della documentazione prodotta: il 
focus vuole fornire un esempio concreto di 
come può essere strutturata e disegnata una 
rete ecologica a livello locale e presentare 
sinteticamente indicazioni e soluzioni di 
governance che sono state individuate, 
suddivise per le componenti istituzionale, 
funzionale ed economica. 
   
ORGANIZZAZIONE DEL PERCORSO DI 
GOVERNANCE 
Il percorso di governance è stato impostato a 
partire da due obiettivi principali, definiti e 
condivisi a priori tra i partner del progetto LIFE 
IP GESTIRE 2020 (Regione Lombardia ed 
ERSAF), Etifor e la Comunità Montana 
Valtellina di Sondrio (CM Sondrio), soggetto 
locale referente per l’esperienza del CdF 
Adda:  
1. creare un partenariato locale e attivare la 

collaborazione tra gli enti per lo sviluppo 
della rete ecologica locale;  

2. migliorare la sostenibilità economica della 
creazione e del mantenimento della rete 
ecologica. 

È seguita la fase di costruzione del Tavolo di 
lavoro: l’identificazione degli stakeholders e il 
loro coinvolgimento sono stati possibili grazie 
alla collaborazione tra l’ufficio territoriale di 
ERSAF (Morbegno, SO) e la CM Sondrio. Si è 
scelto di insistere principalmente sul territorio 
della CM Valtellina di Morbegno (CM 
Morbegno) poiché coincidente con la bassa 
valle e in alcuni Comuni già attivo per il 
miglioramento e la valorizzazione ambientale; 
inoltre, gran parte degli enti locali non 
risultavano essere sottoscrittori del CdF Adda: 
il percorso di governance poteva quindi avere 
un ulteriore risvolto istituzionale, facilitando 

l’adesione degli enti all’accordo di 
programmazione già in essere e promuo-
vendo una collaborazione di più ampio 
respiro. 
Al Tavolo sono stati invitati 16 enti pubblici 
locali, tra cui i Comuni di Piantedo, Dubino, 
Delebio, Andalo Valtellino, Rogolo, Mantello, 
Cosio Valtellino, Traona, Morbegno, 
Talamona e Ardenno, oltre alle CM di Sondrio 
e Morbegno, ai partner del progetto LIFE 
(ERSAF e Regione Lombardia) e alla 
Provincia di Sondrio, quest’ultima in fase di 
revisione nell’ambito del procedimento di VAS 
del Piano di Coordinamento Territoriale 
Provinciale (PTCP) e della Rete Ecologica 
Provinciale. 
 
PERCORSO PARTECIPATIVO 
Il percorso partecipativo ha previsto un totale 
di cinque convocazioni del Tavolo di lavoro 
nell’arco di un anno (settembre 2020 – 
settembre 2021) ed è stato condotto 
interamente online per effetto della situazione 
pandemica in corso. In questo intervallo di 
tempo si possono distinguere le seguenti fasi, 
che hanno visto l’alternarsi di momenti 
partecipativi e passaggi interni: 
1. Condivisione di obiettivi e focus del 

percorso: sebbene “Greenway dell’Adda” 
fosse un concetto già espresso e utilizzato 
con sfumature diverse in altri documenti 
pianificatori e progetti, nella fase di 
impostazione del percorso si è adottata la 
definizione presentata nel paragrafo 
introduttivo (Box 1) che include anche la 
rete ecologica di livello sovracomunale, 
ovvero quell’insieme delle aree o porzioni 
del territorio di fondovalle con funzione di 
connessione ecologica (già efficace o 
potenziale), ovvero di collegamento tra le 
aree protette, i siti facenti parte della Rete 



Natura 2000 e, in generale, tra gli elementi 
di primo livello della Rete Ecologica 
Regionale (RER) e i nodi della Rete 
Ecologica Provinciale (REP), per favorire 
l’arricchimento della biodiversità faunistica 
e floristica. Evidenziata l’abbondanza di 
progetti locali dedicati al miglioramento 
della fruizione turistico-ricreativa del 
territorio, e al tempo stesso la carenza di 
progettualità ecologico-ambientali, map-
pare e migliorare la rete ecologica 
sovracomunale ha rappresentato il vero 
focus e, al tempo stesso, la priorità del 
percorso.  

2. Raccolta di informazioni cartografiche: è 
stata raccolta tutta la documentazione 
cartografica e/o di altro tipo del livello 
pianificatorio esistente e di quello 
progettuale funzionale ad effettuare una 
mappatura della reti ecologiche territoriali. 
Diversi contributi sono arrivati dal disegno 
di rete ecologica presente nei Piani di 
Governo del Territorio comunali (PGT - non 
tutti i Comuni ne erano dotati, alcuni tra loro 
non erano perfettamente coerenti) e dai 
progetti dei singoli enti inerenti alla rete 
ecologica, altri sono stati reperiti online: per 
quanto riguarda la Rete Ecologica 
Regionale (RER), il Piano Territoriale 
Regionale (PTR), il Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale (PTCP) e il 
Piano di Indirizzo Forestale (PIF).  

3. Creazione mappatura preliminare della 
Greenway: lavoro svolto internamente in 
base alla documentazione ricevuta e alle 
informazioni raccolte. Di particolare 
interesse sono risultate essere le “aree 
naturalistiche di fondovalle” presenti nel 
PIF, in quanto coincidevano con le 
formazioni boschive dell’area di interesse, 
e alcuni elaborati delle esperienze 

progettuali pregresse coordinate dalla 
Provincia, che insieme ad altri partner 
territoriali aveva già lavorato sulle 
connessioni ecologiche. 

4. Identificazione delle misure prioritarie per lo 
sviluppo di un’infrastruttura verde in grado 
di relazionare il Sentiero Valtellina con la 
rete ecologica nella quale è inserito: lavoro 
svolto internamente, sono state selezionate 
le Misure aggiuntive relative all’infrastrut-
tura verde al di là di Natura 2000 (intese a 
migliorare la coerenza della Rete Natura 
2000) e le Misure orizzontali relative a 
Natura 2000 del Quadro delle azioni 
prioritarie per Natura 2000 di Regione 
Lombardia 2021-2027 (PAF) coerenti con il 
contesto del fondovalle valtellinese. 

5. Mappatura partecipativa online degli 
interventi per il miglioramento e lo sviluppo 
della Greenway: sulla base dei punti 3 e 4, 
gli stakeholders sono stati invitati a 
mappare tutti gli interventi puntuali e le 
azioni in linea con le misure prioritarie per 
la costruzione di un Quadro degli interventi. 
Per la riuscita del momento partecipativo, e 
vista l’impossibilità di effettuare l’incontro in 
presenza, è stata utilizzata una tecnica 
innovativa e predisposta una lavagna 
interattiva tramite Mural, strumento online 
in cui è possibile creare spazi di lavoro 
digitali per la collaborazione visiva. Ogni 
ente locale ha potuto ragionare su una 
cartografia preliminare già predisposta e ha 
potuto inserire gli interventi che riteneva 
opportuni/ idonei sul suo territorio per lo 
sviluppo della Greenway (si riporta in 
l’immagine della lavagna a ultimazione 
dell’attività). 

6. Ricerca delle opportunità di finanziamento: 
per ogni intervento segnalato dagli 
stakeholders, Etifor ha ricercato e 



associato le opportunità di finanziamento 
disponibili da fonti pubbliche e private in 
relazione ai programmi di finanziamento 
europei, bandi nazionali, regionali e delle 
Fondazioni locali. 

7. Creazione dei prodotti: sviluppato e 
condiviso con il Tavolo di lavoro il 
documento intitolato “La Greenway 
dell’Adda in bassa Valtellina”, prodotto 
ufficiale del percorso di governance. Il 
documento è correlato da due allegati: la 
Cartografia e il Quadro degli interventi.  

8. Accordo di gestione finale: ERSAF ed Etifor 
hanno preparato e presentato agli 
stakeholders una bozza di delibera per il 
recepimento formale dei prodotti e 
l’impegno a collaborare nella ricerca dei 
finanziamenti. La bozza di delibera è stata 
strutturata in modo da dare la possibilità 
agli enti che lo desideravano di manifestare 
il proprio interesse all’adesione al CdF 
Adda, qualora non già aderenti come la CM 
Morbegno e i Comuni di Morbegno e 
Talamona. Ad oggi, 11 dei 12 enti a cui era 
stata proposta tale delibera hanno 
deliberato; l’opportunità di aderire al CdF 
Adda è stata accolta con favore da tutti gli 
enti che hanno deliberato e che non 
avevano già sottoscritto l’Accordo in 
precedenza. 

9. Conclusione del percorso: nei mesi di 
ottobre e novembre 2021 l’esperienza di 
governance è stata presentata a Regione 
Lombardia (DG Territorio, DG Ambiente e 
Clima, UTR Sondrio) e all’Ente Parco delle 
Orobie Valtellinesi. Inoltre, ERSAF ha 
formalmente inviato alla Provincia di 
Sondrio la proposta di recepimento dei 
contenuti del documento “Greenway 
dell’Adda in bassa Valtellina” nella Rete 
Ecologica Provinciale in corso di revisione 

nell’ambito del procedimento di VAS per 
l’integrazione e variante del PTCP. Il 
percorso portato avanti nell’ambito del 
progetto LIFE IP GESTIRE 2020 è 
terminato ufficialmente il 1° dicembre 2021 
con la presentazione dei prodotti 
all’Assemblea del CdF Adda, di cui in 
precedenza si era richiesta convocazione 
alla CM Sondrio, e soprattutto con il 
recepimento di tali prodotti come 
approfondimento più operativo della 
omonima azione del Contratto, punto di 
partenza del percorso di governance. 
Nell’ambito del Programma di Azione del 
CdF Adda potrà dunque proseguire il 
Tavolo di lavoro per dare attuazione 
all’azione di miglioramento/sviluppo della 
rete ecologica intrapresa in Valtellina. Nella 
medesima giornata è stata accettata la 
richiesta di adesione al CdF formulata in 
delibera dai Comuni del fondovalle. 

 
La principale difficoltà riscontrata inizialmente 
nell’interazione con gli stakeholders ha 
riguardato le priorità degli enti locali, a volte 
troppo concentrati su progettualità che 
riguardavano gli aspetti turistico-ricreativi delle 
aree ricomprese nel mosaico dell’infrastruttura 
verde denominata “Greenway dell’Adda” e 
meno su quelli ambientali. Come illustrato al 
punto 4, questa è stata superata proponendo 
un set di misure prioritarie (prese dal PAF) e 
raggruppando le meno inerenti allo sviluppo 
della rete ecologica (es. percorsi didattici, 
sentieristica, attività sportive, turismo, ecc.) 
sotto “altre misure”. Mantenendo questa 
nomenclatura nell’attività di mappatura 
partecipativa (Figura 2) è stato possibile, da 
un lato, includere e coinvolgere quegli enti 
inizialmente focalizzati solamente sugli aspetti 
di fruizione della Greenway; dall’altro, fare in 



modo che gli stessi riuscissero a identificare 
anche alcuni interventi all’interno del set di 
misure prioritarie. 
Un primo risvolto pratico del percorso di 
governance è stata la candidatura di un 
progetto al bando Strategia Clima di 
Fondazione Cariplo a fine novembre 2021 ad 
opera del partenariato composto dalla CM 
Morbegno (capofila) e dai Comuni di 
Morbegno e Talamona. Nei quasi 2 milioni di 
€ di cofinanziamento richiesti alla Fondazione 
rientravano alcune azioni già identificate e 
presenti nel Quadro degli interventi per la 
Greenway dell’Adda. 

GREENWAY DELL’ADDA IN BASSA 
VALTELLINA: STRUTTURA, DISEGNO E 
GOVERNANCE 
Questo paragrafo presenta i punti salienti del 
documento dedicato all’inquadramento sulla 
Greenway dell’Adda in bassa Valtellina, 
prodotto principale del Tavolo di lavoro 
costituitosi tramite il percorso partecipativo e 
disponibile sul sito web del progetto LIFE IP 
GESTIRE 2020, insieme agli allegati e alla 
registrazione dell’Assemblea del Contratto di 
Fiume dell’Alto Bacino del Fiume Adda in cui 
viene presentata l’esperienza di governance 
e i risultati conseguiti. 

Figura 2. Lavagna di lavoro MURAL per la mappatura online e la costruzione partecipativa del Quadro degli interventi 
(attività svolta in data 12/04/2021)(fonte: elaborazione grafica degli Autori). Questa figura va modificata!!!!!!!!!!!!!!!! 

Figura 2. Estratto dalla lavagna di lavoro MURAL per la mappatura online e la costruzione partecipativa del Quadro degli 
interventi (attività svolta in data 12/04/2021). I bollini numerati rappresentano gli interventi proposti dai Comuni (fonte: elabo-
razione degli Autori).  



La struttura della Greenway (Figura 3) è 
necessaria per capire quali sono le 
connessioni ecologiche oggetto di tutela, da 
migliorare o da implementare nel fondovalle, 
che sono di due tipologie: 
· longitudinali al corso del fiume Adda 

sopralacuale (corridoio fluviale principale); 
· trasversali al corso del fiume (i cosiddetti 

varchi ecologici). Lo schema dei varchi 
ecologici presentato deriva dal lavoro svolto 
dal progetto “Realizzazione di tre corridoi 
ecologici di fondovalle in provincia di 
Sondrio”, cofinanziato dalla Fondazione 
Cariplo nel 2010 e coordinato dalla 
Provincia. Nel corso del progetto erano stati 

identificati 17 varchi ecologici in tutto il 
territorio provinciale, di cui 5 corrispondenti 
al territorio di analisi. Ritenuto il dettaglio 
dello studio di molto superiore a quello della 
RER, ed essendo per lo 9più coincidente 
con la Rete Ecologica Provinciale illustrata 
nel PTCP, è stato incorporato nella struttura 
della Greenway dell’Adda. 

Il disegno cartografico della Greenway (Figura 
4) è, invece, la fotografia dello stato attuale, 
esistente e propositivo, che descrive gli 
elementi che la compongono e deve essere 
soggetto a revisioni periodiche, di pari passo 
con le pianificazioni comunali e provinciali, e 
integrato con le progettazioni esistenti per la 

Figura 3. Struttura della Greenway dell'Adda in bassa Valtellina (fonte: elaborazione degli Autori).  



conservazione della biodiversità in bassa 
Valtellina. Il disegno si compone di:  
· aree centrali (o core areas): aree vaste 

inserite nella pianificazione attuale come la 
Riserva naturale Pian di Spagna e Lago di 
Mezzola (Dubino), il Parco locale di 
interesse sovracomunale (PLIS) della Bosca 
(Morbegno) e il geosito Conoide del Tartano 
(Talamona); 

· aree puntiformi (o stepping zones): costituite 
principalmente dalle reti ecologiche 
comunali e dalle aree naturalistiche di 
fondovalle del PIF; 

· varchi ecologici; 
· ipotesi progettuali (per l’espansione delle  

aree centrali): si segnala in particolare il 
progetto congiunto dei Comuni di Delebio, 
Andalo Valtellino e Rogolo di creazione di 
un PLIS agricolo dei boschi del Lesina, 
dell’Adda e della Roggia.  

La definizione condivisa di Greenway 
dell’Adda sopralacuale, così come la sua 
trascrizione cartografica nella porzione 
inferiore della Valtellina, è un primo 
importante risultato che pone le basi per una 
gestione coordinata del territorio di fondovalle 
integrata con gli aspetti inerenti l’infrastruttura 
verde e la rete ecologica.   
Il termine governance si riferisce alla 
“interazione tra enti, strutture e processi che 

Figura 4. Disegno cartografico della Greenway dell'Adda in bassa Valtellina (fonte: elaborazione degli Autori).  



determina il tipo di autorità esercitata (in 
questo caso, nei confronti della Greenway), 
ovvero quali sono le responsabilità e a carico 
di chi, come vengono prese le decisioni (e 
all’interno di quale contesto partecipativo) e 
come poi vengano applicate” (Graham et al., 
2003). 
La gestione delle Aree protette e delle risorse 
naturali è una materia complessa e deve 
essere affrontata con un approccio 
interdisciplinare che sappia rispondere ad 
istanze istituzionali, tecniche ed economiche. I 
prodotti del percorso di governance hanno 
saputo fornire importanti indicazioni per 
migliorare la governance locale, organizzata 
schematicamente in queste componenti 
(Tabella 1). 
 
CONCLUSIONI 
Il percorso di governance descritto 
rappresenta un esempio concreto di 

articolazione a livello territoriale degli obiettivi 
che progetti europei come il progetto LIFE IP 
GESTIRE 2020 possono supportare 
coinvolgendo le istituzioni locali. Nel caso 
specifico, lo sviluppo dell’azione progettuale 
ha consentito la creazione di un partenariato 
locale e l’attivazione della collaborazione tra 
gli enti per lo sviluppo della rete ecologica 
sovracomunale. L’occasione, forse un po’ 
fortuita, della contestuale revisione della Rete 
Ecologica Provinciale, ha permesso di 
sviluppare in maniera coerente le due reti 
ecologiche e di creare un sinergico e proficuo 
legame tra gli enti che insieme hanno 
partecipato al percorso di governance.   
L’esperienza, condotta attuando tecniche 
innovative di pianificazione partecipativa per 
la gestione del territorio, ha favorito l’adesione 
di diversi enti locali a forme di program-
mazione negoziata (Contratto di Fiume 
dell’Alto Bacino del Fiume Adda) che, pur 

Componenti della 
governance Problemi affrontati Indicazioni e soluzioni fornite dai documenti prodot-

ti 

ISTITUZIONALE 

In che modo ufficializzare la 
visione condivisa relativa alla 
Greenway dell’Adda in bassa 
Valtellina e come dare continui-
tà a questo disegno nella piani-
ficazione del territorio? 

Recepimento prodotti all’interno del CdF Adda: prose-
guimento dell’azione e allargamento del Tavolo di 
lavoro a scala provinciale. 

Recepimento prodotti a livello pianificatorio: PGT, 
PTCP, RER. 

Rete ecologica tematica da affrontare a scala sovraco-
munale: collaborazione tra gli enti locali e pianifica-
zione coordinata del territorio. 

FUNZIONALE Dove e come intervenire per il 
suo sviluppo e miglioramento? 

Livello macro: individuazione di aree prioritarie per lo 
sviluppo della Greenway (varchi ecologici da de-
frammentare, potenziamento della connessione lon-
gitudinale in determinati tratti). 

Livello micro: individuazione degli interventi necessari 
per il mantenimento e il potenziamento della Green-
way (Quadro degli interventi). 

ECONOMICA Come finanziare gli interventi? 
Analisi delle opportunità di finanziamento disponibili a 

supporto degli interventi individuati (Quadro degli 
interventi). 

Tabella 1. Indicazioni e soluzioni fornite dai documenti prodotti in relazione alle componenti della governance istituzionale, 
funzionale ed economica (fonte: elaborazione degli Autori).  



previste dalla legislazione vigente, incontrano 
spesso difficoltà e ostacoli nel coinvolgimento 
delle comunità locali direttamente interessate. 
Infine, i materiali elaborati in questa 
esperienza partecipativa consentono nel 
presente e nel futuro lo sviluppo di concrete 
opportunità d’intervento in grado di garantire 
sostenibilità funzionale ed economica alle 
attività di conservazione di habitat e specie di 
interesse conservazionistico e comunitario. 
Si sottolinea come, specialmente all’interno 
delle piccole amministrazioni comunali, 
possano talvolta mancare le professionalità 
per affrontare e sviluppare nella giusta 
maniera il tema delle connessioni ecologiche 
funzionali alla conservazione della 
biodiversità. Da questo punto di vista, il 
percorso di governance in bassa Valtellina ha 
posto le basi per una larga collaborazione tra 
gli enti locali finalizzata ad una migliore 
gestione del territorio di fondovalle, integrata 
con gli aspetti ambientali ed ecologici. 
Lo sviluppo dell’azione, infine, ha permesso di 
migliorare le competenze degli enti locali 
coinvolti, soprattutto nel riconoscere 
l’espressione di greenway che nel suo più 
ampio concetto può agire come strumento per 
la conservazione della biodiversità. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BIBLIOGRAFIA 

EU EC, 2013. Infrastrutture verdi – Rafforzare 
il capitale naturale in EU. Comunicazione 
della Commissione al Parlamento europeo, 
al Consiglio, al CESE e al Comitato delle 
Regioni – COM(2013) 249 final, Bruxelles 
(BE). 

Graham J., Amos B., Plumptre T., 2003. 
Governance principles for protected areas in 
the 21st century. Institute On Governance, 
Ottawa (CA). 

Turner T., 1998. Landscape Planning and 
Environmental Impact Design. Routledge, 
London (UK). 

  


